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Cari fratelli e sorelle, 

noi siamo qui per battezzare, per dare 
il dono della fede ai nostri bimbi.  

E loro sono i protagonisti in questa 
cerimonia: loro possono parlare,    
andare, gridare… Loro comandano, 
perché è la loro festa: riceveranno il 
dono più bello, il dono della fede, il 
dono del Signore. 

Se piangono – per il momento sono 
silenziosi, ma è sufficiente che uno 
dia la nota e incomincia il concerto – 
lasciateli piangere; se hanno fame, 
allattateli, tranquilli, qui. Se hanno 
caldo, togliete le vesti, che a volte il 
caldo fa male. 

Loro sono i protagonisti, perché   
loro oggi daranno anche a noi la     
testimonianza di come si riceve la   
fede: con innocenza, con apertura 
di cuore. 

E a voi, genitori e padrini, auguro che 
la vostra vita sia di aiuto per questi 
bambini, di aiuto per la crescita.  

Vi auguro di accompagnarli nella 
crescita, perché questo è un modo di 
aiutare, affinché la fede cresca in 
loro.  

per averli portarli qui a ricevere la   
fede. 

Parole a braccio prima della Benedizione 
finale 

Prima di darvi la benedizione, vi     
ringrazio per avere incominciato    
questa vita dei vostri figli con il      
Battesimo.  

E mi raccomando, che loro sappiano 
la data del Battesimo, perché è la 
data della nascita. E anche ognuno di 
noi. Se io domando a voi: “Qual è la 
data della tua nascita?”, io non so se 
tutti potranno saperlo.  

Ma pensate bene: la data della       
nascita è come un compleanno, la 
data nella quale ho ricevuto la grazia 
del Signore sono diventato cristiano 
e cristiana.  

Insegnate ai bambini questo, per    
festeggiarla tutti gli anni. 

Cappella Sistina, Domenica, 7 gennaio 2024 -  Festa 
del Battesimo del Signore, Papa Francesco durante il 

battesimo dei bambini  
 

pag  1   
Tu sei la stella per altri?..................... ………………...........................................  “    2 
Commento al Vangelo……………………….. ………...…………....………….…..  “    3 
Programma della settimana…….………..…..……..…......…………....………….….  “    4 

TEMPO                           

ORDINARIO 

IL DONO DELLA FEDE  



 

  settimanale 

Alla ricerca del volto di Dio 

Com’è bella, com’è nostra, la storia   
dei Magi: questi personaggi un po’    
misteriosi rappresentano quanti sono 
alla ricerca del volto di Dio, in        
un cammino che è il cammino della   
vita di ciascuno, con le sue fatiche e 
trepidazioni. Sì, perché ogni uomo,    
anche quando non lo sa, è alla ricerca 
di Dio: rispetto a quanto abbiamo, il  
nostro cuore chiede un di più, la     
nostra vita chiede un perché, la felicità 
chiede di non risolversi in alcuni       
momenti, chiede l’infinito, chiede    
l’eternità, un per sempre, una pienezza 
che dia colore e significato ai giorni.  

Manca l’incontro chi ha un cuore       
indurito e spento, come il re Erode; chi 
basta a se stesso e vede nell’altro – 
perfino in un Bambino – un possibile  
rivale. Chi – come Erode – pone         
se stesso al centro di tutto non     
incontra il Signore, ma arriva anche 
a soffocare la vita altrui, arriva a     
spegnere le stelle… 

Ecco perché i Magi, partiti da lontano 
seguendo una stella, giunti nella città 
santa non soltanto non trovano la luce 
che cercano, ma perdono anche la   
guida della stella… Trovano invece una 
città buia, chiusa nella paura; una città 
che conosce le Sacre Scritture, ma    
che non crede loro, non si mette in 
cammino… “Ecco, la tenebra ricopre la 
terra, nebbia fitta avvolge i popoli”,   
osserva il profeta Isaia. Muoversi nella 
nebbia è difficile e pericoloso… Nella 
nebbia il volto del fratello scompare,  
come inghiottito, cancellato…  

I tanti Erodi del nostro tempo 

Succede anche oggi, anche oggi Erode, 
arroccato nella difesa miope dei propri 
interessi, ordina, dispone, distrugge. Ne 
sono segno eloquente i tanti conflitti, le 
guerre che – dal Medio Oriente      
all’Ucraina – insanguinano la nostra  
terra; ne sono un segno i 170 cristiani 
uccisi in Nigeria a Natale, colpevoli     

soltanto di essere cristiani…; come i 
tanti sacerdoti e operatori pastorali    
incarcerati in Nicaragua, colpevoli di 
non compiacere un potere che ha     
impedito perfino che venga nominato   
il nome del vescovo durante le          
celebrazioni… La comunità cristiana,  
radicata nel mistero di Gesù, è         
portatrice di una logica alternativa, di 
un altro modo di vivere: è comunità 
fraterna. Non cerca le grandi          
manifestazioni di Dio, lo straordinario, il 
miracoloso… perché sa che l’agire di 
Dio è diverso. La presenza del Signore 
nella storia – nella nostra stessa vita – 
è umile, nascosta, passa dalle piccole 
cose; la sua luce le trasforma, le rende 
significative.  

L’offerta di sé stessi: servizio,     
carità, preghiera 

I Magi non restano sconcertati dalla  
povertà di ciò che trovano (un Bambino 
con sua Madre). Intuiscono che davanti 
a loro c’è più di quello che vedono, in 
silenzio, in ringraziamento. È la risposta 
dello stupore, della gioia, dell’amore; 
porta all’offerta di se stessi: il nostro 
servizio, la nostra carità, la nostra    
preghiera. Il dono di sé è il segno che 
l’abbiamo incontrato: nella notte del 
mondo, il credente porta la luce agli 
altri, diventa stella per altri, ne        
accompagna e illumina il cammino. I 
Magi, “al vedere la stella, provarono 
una gioia grandissima”. 

Quali sono le tue stelle?  

Quali sono le tracce di Dio nella tua   
vita?  

E tu, sei stella per altri?  

Maria, Stella del mare, custodisca      
tutti noi nelle tempeste della vita,      
indicandoci nel suo Figlio Gesù il porto 
sicuro, la meta di tutto il nostro andare, 
la risposta al desiderio più profondo che 
portiamo nel cuore.   

Omelia di Don Ivan Maffeis, Vescovo,                                      
il giorno dell’Epifania 

 

Tu sei la Stella per altri? 



 

  settimanale 

Mentre Gesù cammina come 
uomo, il Battista lo riconosce 
e lo indica in modo nuovo, 
usando un’immagine biblica 
“Ecco l’Agnello di Dio!”. E 
due dei suoi discepoli, Andrea 
e un altro, sentendolo parlare 
così, seguirono Gesù. Agnello 
di Dio è un titolo messianico e 
prepara la chiamata dei primi 
due discepoli di Gesù.  

L’incontro con una guida   
spirituale, in questo caso il 

la testimonianza offerta agli 

del credente; la mediazione 
limpida di un fratello è  

spesso la strada per 
scoprire la propria 
meta, la propria   
vocazione.  

La sequela di Gesù infatti da 
parte di Andrea e del suo 
amico, è motivata dall’ascolto 

L’ascolto precede il vedere 
i 

Mediante l’ascolto e la     
testimonianza personale  
ed ecclesiale si giunge al 
“vedere” nella fede, che  
significa credere.  

L’incontro con il Signore è 
sempre personale, ma tante 
volte è occasionato da      
persone e da contesti.      
L’invito di Gesù è una    

con colui che per amore ha 
dato la sua vita per la nostra 
salvezza.  

Essere chiamati poi spinge alla 

Essere comunità cristiane     
vivaci, significa introdurre 
all’incontro con il Signore, 
dare possibilità di accogliere 
il suo invito che risuona nel 
vangelo: “venite e vedrete”.  

RIENTRATO “DALLA FINESTRA” 

Ero uscito dalla comunità        
parrocchiale perché non ne    
potevo più di un ambiente che 
aveva risposte su tutto. … Ma 
non avevo mai smesso di      
pregare e di aggiornarmi.  Mia 
moglie ed io abbiamo coltivato 
altre amicizie fra gente non  
credente e che sembrava più 

aderente alla realtà. 

Un giorno un membro di questo 
“nuovo” gruppo si è detto colpito 
dalla figura di Gesù in quanto     
liberatore dell’uomo dalle       
tradizioni religiose coercitive e 
oppressive del suo tempo. In breve 
i nostri discorsi hanno avuto come 
argomento lui e abbiamo iniziato a 
leggere i Vangeli, e commenti di 
persone autorevoli… Insomma è 

 

Per me e mia moglie è iniziata 

andare alla scoperta di  Gesù 
senza il retroterra di prima. Fa 
parte ora di questo gruppo   
anche un sacerdote, amico di   
ostro figlio. Sono rientrato   
nella Chiesa “dalla finestra”, e 

ne sono felice.  

(C.B. - Italia) 

 Ecco l’Agnello di 

Dio (Gv 1,35) 
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06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 

Sabato 20/01/2024 

ore 17:30 - Villa: Per il Popolo  

DOMENICA 21/01/2024 

3^ DEL TEMPO ORDINARIO 

DOMENICA DELLA PAROLA 

ore 09:30 - Soccorso:  Per il Popolo 

 

Settimana di                            
preghiera per                          

l’unità dei cristiani                     
(18 - 25 gennaio 2024): 

“Ecco, Signore,                          
io vengo per fare                           

la tua volontà                        
(cf. Sal 39) 

R
e
c
a
p

it
i 

Sabato 13/01/2024                                                                                                            

17:30 - Villa: Per il Popolo  

DOMENICA 14/01/2024 

2^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 11:00 - Villa: Def. Ciucci - Neri ed Eugenio 
 

 EVELYN GALLI 

Lunedì 15/01/2024                                           

 ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo. 
 

Martedì 16/01/2024 

    ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo. 
 

Mercoledì 17/01/2024                                 
Sant’Antonio, abate M-b                                    

 

 
Giovedì 18/01/2024                                         

 18:30 - Villa: Per il Popolo 
 

Venerdì 19/01/2024 

 18:30 - Villa: Per il Popolo  

 

 


